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LA DISCIPLINA ELETTOMLE 

Ecco il ragionamento che un bravammo : 
ci faceva udire in questi giorni a proposito 
delle prossime elezioni : « lo sono un libe-
«rale sìncero; amo il progresso, detestò i J 
« pregiudizi*!,disprezzo le guerriccjuole sleali 
« die le ambizioni interessale combailono • 
«fra le tenebre. Ma io non so acconciarmi • 
« alla obbedienza passiva del snidalo che 
e marcia alla pugna come e dove i suoi • 
«capi Io guidarlo. Il mio diritto di elettore -
«'mi accorda la sovranità di un giorno; • 
«son io che dò le leggi alla mia patria, r 

« che reggo là mia provincia o \\ mio Co­
li mime perchè il brieejolodi caria ch'io 'getto 
•« nell'urna contiene il nome del futuro le- ' 
« gislalore o dei futuri pudri coscritti. Fb- ' 
e bene non devo io tenerci a questa so­
vranità? .perche mi convertii mettermi in 
& riga cogli altri e copiare i nomi appro-

« vati da un'associazione, sia pur essa mi- ; 
«merosae composta d'uomini che dividono 

, «con me gli storsi, principii ? Non è quò-
-«sto un oltraggio che si fa ala mia indi- ; 
«pendenza, questa preziosa indipendenza' 
«nor potrò io rivendicarla di pieno di-
«: ritto e senza pericolo ? » . ," 

Lettore, se tu pure fai tesoro dei tuoi ; 
diritti di libero cittadino, se tu pure so­
sterrai di buon animo la modesta fatica dì 
riempire la tua scheda con alcuni nomi, e '{ 
se sopratutto non ti dorrà che il tuo non , 
figuri fra essi, Hi sei senza dubbio un elet­
tore-modello; ma forse con pienissima buona •; 
fede tu pure ti lagni che si offenda k tua " 
indipendenza, e per poco non li ribèlli 
contro questa tirannia della concordia. Eb-
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.DON CAHLOS E FILIPPO li 
del S /GACHA1-D dell 'Accade-

mia "Reale dello Scienze, Let­
tere ed Arti del Belgio. 

' (Conturnazione. Vedi N. di ieri) 
8. In seguito a ciò Don C rlos commise la 

redazione, cosi ci narra Bramò.uè, di un li­
bro umoristico col titolo sarcastico: «1 grandi 
viaggi dei re Don Filippo.» Ivi stavi scritto 
di pagina in pagina: «11 viaggio da Madrid 
dal Pardo, dal Fardo all' Esumai, dall' Kscu-
«ru l ad Ararjuez, da Ararjiioz a Toledo , 
«da Toledo a V»liadoIid, da Valladnlid a 
«Burgos, da Bqrgós a Madrid, e dal Pardo 
«a Ararjuez, da Ararjuez all' Escuria!, dèi-
«T ••.se urial ete, » Filippo II.0 lu infirmato 
dell'esistenza dei libro, ed anche lo vide, La 
sua ira fu estrema , giacche re Filippo era 
certamente l'ultimo uomo nel monde, óoi quale 
fòsse corisénlUo di scherzale. Il malcontento 
.d'tonno Io parti presa alia line il carattere 
;.di avversione, ed il Principe esiese un eguale 
.-sentimento a lutti i ministri e domestici, ed 
.a qualunque fosse onorato da Filippo da fa 
'VQitì e di confidenza, e ti esternò in atti di 
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si ri­
bene, prima1; 
fallo compiuto, 
sponda ai dubbii clnlf^^^àrio pel capo. 
La libertà è giovanissima tra noi ; non é 
un torlo per alcuno se ne studiamo il ca­
techismo nella vita adulta di altri popoli. 

Cittadino disinteressalo ed iutellièoule, 
se lu vuoi essere davvero un gregario fe­
dele della libertà, puoi forse dimenticare 
l'astuta formula di tutte le tirannie che si 

r 

riassume in queste brevi parole : dioìdi e 
regnerai1} 

Se tu ignori che le divisioni dei molli 
hanno crealo in tulli i tempi la forza dei 
pochi, volgi pacatamente intorno i tuoi 
sguardi e poi domanda & te stesso se il 
trionfo della libera può ottenersi in ultra 
guisa che con una gì alide cotiCuidia. 

1 bei giorni, diciamolo franchi, sono pas­
sati : tedeschi, ooimmssani, coili-iorti ci 
aveau fiutaij un tempo; eravamo presso­
ché tulli in uà solo campò ; necessità 
di mutua difesa e ardimenti generosi ci 
avevano resi fratelli davvero. A Vienna ci 
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chiamavano ùu pugno di faziosi ; qui si 
sentiva di es&r nient'altro che ital ani e 
questa paiola ci teneva stretti l'uu l'altro; 
le invide gaie non esistevano; capi e gre-
gaiii si cedevano le parli a vicenni; la sola 
ambizione che si conoscesse (nobile ambi­
zione invero ì) era quella di occupare il 
posto più pericoloso; 

Oggi la scena è cambiata; e Dio sa se 
la tavolozza con cui si volesse dipingerla 
sarebbe Coperta di smaglianti Colon 1 Dove 
se ne sia ila quel.a mirabile fratellanza, 
sai ebbe diilicile a dirsi; e quando ci si 
pensa, nturnauo alla memoria con malin­
conica iniutiaziuiie le strofe di un poeta cne 
faceva piangere col suo riso: 

f 
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una brutale violenza. Vien raccontato ch'egli 
mettesse mano aita sua spada, e minacciasse 
la vita di Don Diego tP iisoiuosa presidente 
del consiglio eli Castighi*, per aver questi proi-
bit.» ad un eoi*?mediante, Giueros, di decla­
mare dinanzi a lui, e che desiste soltanto da 
questo estremo allorché il presidente cadde 
alle sue ginocchia. 

Un altro atto più significante di violenza 
da parte del Principe viene narrato, e dà 
Una nuova prova del dispiacere e dei dispetto 
che sen i per essere escluso dai cunsi^ii del 
He, In una dolio occasioni, in cui Fi ippo 
erasi chiuso nel consiglio con alcuni de'suoi 
ministri , Dòn Cari s arrivò e ascolto per il 
f r o del.» chiavo, alla vista delle damigello 
d'onoie delia Medina e dei p. ggi di corte. 
Don Diego d'Aeugna, uno de'suoi gentiluo­
mini, si azzardò di accennare quale scena di­
spiacevole succederebbe se u Ile fosso per 
uscire all'improvvisa. D-n Carlos muri pro­
fondo risentimento per questi osservazione, 
ed in una successiva circostanza diede un 
pugno a Don Diego, Iucche trasse sul Prin­
cipe una severa riprensione da suo Padre, 
i' qu «lo òonoeSHO a Don Diego di ritirarsi dal 
sor vizio dei Principe , e lo promosse ad un 
più liceo grado nella Curie, 

L.i natura intrattabile di D. Carlos si am­
mansò soltanto per la costante amabilità e 
soitectudiue di Elisabetta. Colui che non sa-
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Fratelli! ma per Dio! 
Intendo che il irate ho 
La pensi a modo mio. 

• Altrimenti, al macello ! 
A detta di Caino 
Ab.*lo era codino. 

E mentre facciamo a gara nel guar­
darci in cagnesco quanti eravamo non ha 
guari d'un solo colore e d'uno stesso pen­
siero, noi chiudiamo gli occhi sopra la coa­
lizione dei tristi che cresce a meraviglia e 
iinirà col piantarci il calcagno sul collo. 
Gli esempi abbondano malauguratamente 
nel bel paese e non giova il citarli. Ma 
ciò che gioverebbe un pochino di sapere 
gli è il male che gli onesti, pur numerosi 
l'anno alla Jor causa con meschine suseet- .' 
libi!ita di prime donne, con equivoci e di- . 
scoi die quotidiane e con un lusso di apatia • 
che l'orma la cornice del quadro poco lieto. ; 

A che lagnarci se domani, senz'averlo j 
nemmeno sospettato, la battaglia elellorale \ 
ci apporterà la sorpresa d'una sconlilta ? 
Mentie noi esauriamo le nostre forze in 
piccoli assalti da sala di scherma, o ci te- j 
marno il ìnvncio come fanciulli poco bene [ 
educati, o ce ne stiamo centeliando piaci- : 
darnenie una tazza di calle setiza pigliare 
in buona parie nemmeno qualche savio rab­
builo del Pasquino, tulli <jli altri s'inten­
dono. Bruii ammodernati e larluli, campio­
ni dell'oscurantismo e farabutti passeggiano 
a b; accetto, si comprendono e si sosten- , 
mno a vicenda per tacilo accordo ; e un ] 

bel g.orno, quando vi si piantano davanti ' 
coli' ironico sorriso dei vincitori sui lab- j 
bro, voi mormorale sfiduciati: eppure era­
vamo i più l'orli! 

E lo saremmo tuttora. Ma come si fa a 
subire questa prepotenza della concordia ? 

come mai si può acconciarsi alla tirannia) 
della disciplinai j 

Se noi non fossimo così giovani nell'e­
ducazione della libertà ci sarebbe da di­
sperare de' suoi destini quando si odono 
ripetute ed accreditate codeste obbiezioni l 
Sembra impossìbile che non si comprenda 
come l'accordo e la mutua persuasione sian 
più necessari e legittimi nel dominio della 
libertà che in ogni altro ordine di fatti fi 
vostro diritto nessuno pretende violarlo. La 
vostra iniziativa da nessuno è contrastata. 
Ma ciò che la libertà v' impone, se volete, 
tradurli in atto, egli ò di discutere alla 
luce del sole, di mettere a contatto il vo­
stro pensiero col pensiero altrui, in una 
pinola di non voler creare la chiusura di 
un astro solitario quand'è l'armonia dei 
mondi che governa il c/eato. ' • 

Siale legione, è la parola del secolo. Que­
sta parola è la legge del lavoro ; ed è as­
surdo il volerla sopprimere nei (avoco del­
l'intelligenza. Un pugno dj soldati agguer­
riti alla disciplina vince una turba nume-
rosa di genie raccogliticcia e sciolto da una. 
regola comune Migliaia di lavoratori mor­
ranno di fame fi «che una mente ordina­
trice non li avrà associali al magistero di 
una produzione organizzata colta creazióne 
meravigliosa delle macchine e colla disci­
plina rimuneratrice d'ogni capacità. Le ric­
chezze disperse rimarranno inoperose ed 
improduttive finche un' attrazione salutare 
avrà creato quel cauchemar del socialismo 
moderno che si chiama il milione. Tutte 
queste forze esistevano, ma non davano 
frutto. La verga che fa sgorgare dalla selce 
l'acqua refrigerante, il Prometeo che ra­
pisce la scintilla ai sole per animare lai 
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peva frenare l'alterigia e l'arroganza rispetto 
agli altri, colui al quale tutti si appressavano 
con paura e tremando, si mostrava invece 
pieno di rispetto e sommissione alla presenza 
della Regina, e obbediva ai più lievi comandi 
di lei. Egli studiò tutti i mezzi por farle pia­
cere, e le professò in ogni occasione la più 
alta simpatia no'suoi momenti più ardui. Nei 
suoi libri di conti si videro parecchie note 
di spese, incontrate in presenti ad Elisabetta, 
e alle sue damigelle d' onore, coi quali doni 
egli voleva Rimostrare quanto apprezzassola 
deferenza della Regina a suo riguardo. 

I pochi altri amici che Don Carlos posse­
deva — suo avo, la regina, vedova di Por­
togallo, il precettore Onorato Juan, vescovo 
di Ostina, ch'egli trattò sempre con rispetto 
ed alletto — adoperavano ogni sforzo per 
cangiare i sentimenti di Don Carlos verso 
Filippo; ed era probabile che per la grata 
maniera con cui egli rispondeva alio loro ri­
mostranze, non meno che allo attenzioni della 
Heg'ina, e al di lei moderato ed affettuoso 
trattamento gran parto dell'asprezza del suo 
naturale potesse essere repressa. 

Ma già era vicina l'ora nella quale i tor­
bidi dtfi Paesi Bassi, sul governo dei quali 
Don Carlos aveva posto una speranza osti­
nata, dovevano esercitare una potente in-
iluenza sul destino dell' infelice Principe. 
Filippo II, abbandonando lineile provincia 

nel 1559, aveva lasciato dietro a se un gran­
de cumulo di scontento, dovuto principal­
mente alla infrazione delie loro libertà col 
porre guarnigione di truppe spagnuule. nello 
loro fortezze e nello citta di frontiera.' I 
Fiamminghi, di spirito liberalo, non erano 
dispasti a rimanere quali schiavi al trono di 
Spagna non altrimenti elio il Ducato di Mi­
lano, il regno di Napoli e di Sicilia, e la 
Sardegna ; e Filippo UH Ito mal volentieri era 
stato costretto alla line di cedere al desiderio 
della nazione e di rimuoverò le suo truppe. 

Ma le grandi cagioni di doglianza erano 
la rigorosa esecuzione dei plaóards (corno 
inno chiamati comunemente <>;li editti dei. 
Sovrano delle Fiandre) ì quali erano stati 
promulgati in l'avoco della Fé le Cattolica, e 
lo stabilimento della Papale Inquisizione. 
Ambedue queste innovazioni erano sfate ìw 
trodotto da Carlo V. 1 placante, o editti 
orano di una severità domenicana. Lo per­
sone erano soggetto alla pena di morte solo 
per ossero in possesso di un libro ereticale, 
o per assistere si sermone dei Calvinisti. 
Gli uomini si assoggettavano all'esecuzione 
della spada, le donno erano sopolto vive, o 
gli eretici ostinali andavano alio iU-wée. 
Durante la vita di Don d r l o s questi terri-

•; bili editti avevano eccitata minor opposizione 
\ per la mitezza con la quale furono eseguiti. 
• Ma Filippo 11 si risolse di teneri in esecu-
ì 

• • 
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creta, risponde a questi nomi : disciplina 
ed associazione. 

Ed ora, discendendo da queste regioni 
- ' • • • , : • 

troppo alte a cui la penna ò salita con un 
volo immodesto, vorrai, tu forse, cittadino 
disinteressato ed avveduto, atteggiarli a so­
litario combattente in queste nobili batta­
glie della vita civile? 
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«ione senza ritegno; quindi ordinò a'suoi 
Ministri di procedere secondo quelli coli'e -
«tremo rigore, senza rispetto a persone, e 
mandò fuori un'ordinanza che connetteva 
una scrupolosa e crudele severità nel perse­
guitare tutte le persone sospette di eresia. 
Ei^li dWjiàrò ripetutamente ch'era apparec­
chiato piuttusto a perdere del tutto la so­
vranità dei Paesi Bassi, anziché fare alcuna 
concessione alle ardite rimostranze dei Fiam­
minghi, od agli innovatori in materia di re­
ligione. 

' Lo spirito libero degli abitanti resistè ri-
Sulutamente all'infrazione de' loro privilegi!, 
e le idee di una libertà religiosa presero ra­
dice così forte nelle menti dei nobili e dei 
borghesi, che il conflitto fra i rappresentanti 
di Filippo e la Inquisizione da una parte, e 
Za massa intera del popolo assunse rapida­
mente un aspetto il più pericoloso. 11 popolo 
pubblicamente assalì gli officiali di giustizia 
•nell'esecuzione de' loro incombenti, e liberò 
colla forza dalla carcere le vittime destinate 
alle fiamme. I Magistrati medesimi declina-

.«arono di porre ad effetto le feroci insinua­
zioni dei placards, e non solo rifiutarono il 
loro aiuto ai servi dell' Inquisizione, ma or­
dinarono eziandio la prigione per taluno dei 
funzionarli, i capi dei nobili del Gons glio di 
Stato si dichiararono per la tolleranza reli­
giosa; e persino nel Consiglio privato della 
norella del Re, Margherita di Parma, i Mi-

. J . L _ 

La notizia data ali corrispon lente della 
Perseveranza che sia stato arrestato l'as­
sassino del deputato Lobbia, e che abbia 
confessato, noli si e punto confermata. 
Continua su 'ditesto fatto un profondo mi­
stero. 
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Firenze, 18 luglio. 
L'affare della lettera rubata s'intorbida 

assai, ed è probabile che finisca male per 
chi fece in questa bruita commedia le pri­
me parti. Non posso dirvi particolari, e ne 
comprendente facilmente la ragione; ma 
tenete per fermo che il processo basa ora­
mai su qualche cosa di positivo ed avrà 
serii risultati. 

I giornali commentano, ciascuno a pro­
prio, modo, l'importantissimo messaggio 

•dell'Imperatore. 1 maligni vi veggono una 
forzata condiscendenza all'opinion pubblica. 
Però chi ha tenuto dietro alle recenti eie- j 

; zioni ha potuto convincersi che l'impera- ! 
tore nella scella dei candidali ufficiali ha 
abbandonato la parie clericale, ed ha ac­
cettati molti del terzo partilo. Le stesse 
concessioni liberali se fossero latte di mala 
volontà, per forza non sarebbero così lar­
ghe, più larghe certamente di quelle che 
il terzo partito osava domandare. Le più 

; importanti sono la prerogativa della Ca­
mera in cose di finanza e di trattati, e il 
principio della responsabilità ministeriale. 
Ma anche le altre benché sembrino di for­
ma, hanno la loro importanza, come quelle 
che avviano la Francia, da un sistema co­
stituzionale ilrriclo, ài sistema parlamentare. 
Ed è s'rano come quella stessa Francia 
che gridò tanto contro questo sistema, ac­
colga Gggi le riforme che ve la ricondu­
cono con tanto plauso. Ciò mostra che 
sotto le accuse mosse al ŝistema parla­
mentare dalla caduta di Luigi Filippo in 
poi, si nascondeva, oltre al cattivo indi­
rizzo che vi aveva dato il partito di (i'ui-
zot e compagni, il secondo fine degli anar­
chici e dei reazionari 

E* curioso del resto vedere come il Di­
ritto si compiaccia nel constatare che nelle 
riforme ebbe influenza precipua il tèrzo 
partito. I simili hanno l'aria di portare in 
alto i simili; ma qui non v'ò di comune 
che il nome. Il terzo pallilo francese sta 
fra la repubblica e il governo personale, 
oppure tra la repubblica e la reazione e 
la restaurazione; il che è ben diverso dal 
costituire una frazione tra la sinistra e la 
maggioranza liberale parlamentare come è 
del terzo partito nostro. Quello di Francia 
vuole riforme sostanziali d'indole .politica, 
il vostro non può aggirarsi che intorno 
alle riforme amministrative, che sono in­
fatti la sua bandiera. 

; Sembra che la relazione dolila Commis­
sione d'inchiesta sarà pubblicata domani. 

P. 

Belle conversazioni che si tennero a 
Saint Cloud in una conferenza tra l'im­
peratore e vari deputati, // Figaro ha un 
esteso ragguaglio del quale pubblichiamo 

" Te. il seguente sunto tratto dal mps 
L. imperatore a' intratonno particolarmente 

col signor Buffet, che assisteva al primo ri­
cevimento di giovedì a Saint Cloud, dove re-
caronsi circa due terzi del centro sinistro. 
Un terzo, con a capo il signor Emilio Olli-
vier, se ne astenne. 

L'imperatore avrebbe detto al signor Buf­
fet : — 0/* bme, voi dunque volete premere 
il (/riletto ? 

La conversazione s'impegnò allora libera­
mente, interrotta talvolta dalle riflessioni di 
taluni deputati che si raggruppavano mano 
mano e facevano circolo intorno all' impera • 
tore. 

— La responsabilità ministeriale non esi­
ste dessa in fatto, diceva 1' imperatore, dal 
momento che la Camera può manifestare, 

j con un atto della sua volontà, ch'essa non 
| ha fiducia in questo o in quel ministro? E 

questo ministro, in tal caso, non darebbe o 
non riceverebbe egli la propria dimissione? 

Mi rimproverano ciò che si chiama il Go­
verno personale; mi rimproverano cioò di 
agire senza consultare la Camera e il paeae. 
In proposito si cita, a cagion d'esempio, la 
guerra del Messico : io persisto a dire che 
in quella guerra oravi una grande idea, la 
quale non ebbe elio un torto: l'insuccesso! 
1 Governi di Inghilterra e di Spagna, che 
sono Governi costituzionali, non s'impegna­
rono ossi, come il mio, in quella guerra, 
senz'avvertirne alcuno? 

Del resto, il Corpo legislativo avrebbe po­
tuto impedirla, col rifiutarle i sussidii. 

In un altro momento l'imperatore tenne 
questo linguaggio pittoresco: ' 

..— Si vuol ricominciare la favola del leone 
I 

divenuto vecchio. Da principio gli rosero le 
unghie, poi gli strapparono i denti; in fine 
non lasciarongli che la criniera, la quale 
non poteva più bastargli a difendersi. 

L' Imperatore accennò più volte ch'egli era 
deciso a procedere d'accordo culla Camera 
e col paese : ch'egli non voleva urtare a 
nessun patto, e che, a suo avviso, tulto po­
teva conciliarsi senza introdurre nella Costi­
tuzione il principio delia responsabilità mi­
nisteriale. 

Un deputato, probabilmente il signor Buf­
fet, espresse l'opinione che la Camera sven­
turatamente sembrava attribuire importanza 
alla responsabilità ministeriale. 

— Non la maggioranza/ replicò viva­
mente il signor Achille Jubinal, presente a 
quella parte del colloquio. 

Si chiese all'imperatore quale interpreta­
zione egli desse ai risultati degli scrutina 
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nistri raccomandarono la cessaziono della per­
secuzione degli eretici. 

La emigrazione su larga scala causata dai 
terrori del governo di Filippo spopolò il paese; 
ventimila fiamminghi si traslocarono a Londra, 
a Sandwich, e nelle vicinanze. Lo stato delle 
finanze in mezzo a questa confusione, era 
deplorabile; e con un test.ro vuoto ed .una po­
polazione ostile,che ricusava ogni assenso per 
i sussidi, Margherita di Parma determinò di 
spedire alla perfine il conte d'Egmont, il vin­
citore di S. Quintino e di Gravelines in Spa­
gna per esporre dinanzi al Re la necessità 
di un cangiamento di politica, e di una as­
sistenza alle pressanti necessità del governo 
delle Fiandre. Il ricevimento di Egraont da 
parte di Filippo e della corte di Madrid fu 
altamente lusinghiero; il re lo colmò di fa­
vori personali, e diede ascolto alle sue ri­
mostranze colla più graziosa accondiscen­
denza, ma non cangiò di un pelo la sua po­
litica, e il nobile fiammingo, uno dei più 
compiti cavalieri del suo tempo, si parti 
da Madrid senza ottenere alcun cangiamento 
nelle risoluzioni intolleranti di Filippo, il 
quale addimostrò il risultato delle proprie 
deliberazioni dopo l'appello fatto presso di 
lui con lettere datate li 17 e 20 ottobre 1565 
le quali reiteravano gli ordini per la Btretta 
osservanza degli editti, e per il manteni­
mento della Inquisizione in tutta la sua au­
torità. « Senza la religione, » egli dichiarava 

di maggio e di giugno. A questa domanda' 
rispose senza esitazione : 

- Le elezioni generali provarono che bi­
sogna scegliere fra l'impero e la risolu­
zione, perchè dimostrarono, .che fra T'impero 
e la rivoluzione non e' è più posto per nulla ; 
e per nessuno. 

L'ultimo motto caratteristico del l ' impera- ' 
tore fu questo: 

— Io darò soddisfazione alle aspirazioni 
liberali attuali) ma io resterò colla nCosti-
t mio ne. 

Aggiungiamo alcuni particolari. Il signor 
Buffet avrebbe dotto all' imperatore che il 
paese domandava sopratutto le rifjrmo se­
guente elezioni dei sindaci per opera dei 
Consigli municipali, e nomina del presidente 
del Corpo legislativo. Nel corso di questo 
colloquio, l'imperatore disse : 

— Io ho la ferma speranza che, se io 
consultassi la nazione, avrei sempre per me 
sei milioni di voti ! 

Ecco due motti scambiati fra Rouher e 
Buffet. 

— Voi avete la responsabilità ministeriale 
in fatto, perchè l'esigete in diritto? diceva 
Rouher. "*% 

— Perchè ce la rifiutate in diritto, se noi 
l'abbiamo in fatto? rispose Buffet. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — E stato pubblicato quest'oggi 
il primo volume degli atti della Commissione 
d' Inchiesta. 

Esso contiene i resoconti stenografici delle 
sei sedute pubbliche tenute nel salone dei 
Cinquecento. (Cànone) 

— L' Esercito del 15 annunzia, che al co­
mando dei campi di Somma e di Verona nel 
2° periodo furono nominali i luogotenenti ge­
nerali Di Casanova e Longoni. 

BOLOGNA. — Il generale Cadorna, co­
mandante la divisione di Firenze, ò partito 
questa mattina per un viaggio in Boemia. A 
scanso di equivoci, possiamo assicurare che 
l'on. Cadorna viaggia per suo diporto, e senza 
avere nessuna missione politica. 

(Partito Nazionale) 
MILANO. — La Corte d'Assisienella gra­

ve causa dei falsificatori di biglie.ti di banca 
ha pronunziato ieri la sentenza con la quale 
furono condannati : 

Betteo Alessio, ad anni 10 di lavori forzati. 
Rota Pietro, idem. 
Barbieri Lorenzo, idem. 
Cerati Carlo, idem. $ 
Soldati Gerolamo, alla reclusione per anni 

dieci. 
Lugo Eugenio Melchiorre, idem. 
Corti Carlo, idem. 
Bizzozzero Carlo, alla reclusioue per anni 7. 
Scotto Lorenzo, idem. 
Rossi Antonio, idem. 
Medicini Gio. Batt. alla reclusione per 

anni 6. 
Molteni Francesco, alla reclusione per 

anni 5. 
Nava Paolo, alla reclusione per anni '). 
Castelli Achille e Mimja Antonio, al car­

cere per anni 3, dal giorno dell' arresto. 

in un dispacciò in francese a sua sorella, 
« i miei paesi di costà non varrebbero niente. » 
La nuova delle inflessibili risoluzioni del re 
destò il fuoco nascosto della rivolta per tutte 
le Fiandre, dove il caro eccessivo del giano, 
e la povertà del popolo causato dal ristagno 
dell'industria e del commercio, si aggiunge­
vano al fermento della pubblica opinione mentre 
il governo non poteva f*r conto sulla fedeltà 
delle sue truppe, le quali erano rimaste 27 
mesi senza paga. 

La nobiltà del paese era irritata in grado 
estremo; i governatori dello provincie dichia­
ravano che essi non avrebbero dato la me­
noma assistenza al rogo di cinquanta o ses­
santamila animo. Il principe d'Orange doman­
dava di essere rimpiazzato nelle sue pubbli­
che funzioni. Il marchese di Berghes, il quale 
aveva fatto frequentemente simile richiesta, 
sollecitava la sua dimissione dall'ufficio ed il 
conte di Egmont seguiva il suo esempio. Le 
città principali del Brabante presentavano 
forti rimostranze contro gli ordini del re . 
Arrivarono notizie alla reggente di una con­
federazione fra la nobiltà simile a quella che 
aveva avuto luogo in Francia, ed essa nel­
l'estremo della disperazione di nuovo sta­
bilì di ricorrere a Filippo, e scelse il mar­
chese di Berghes ed il barone di Montigny 
per una missione in Spagna allo scopo di sol­
lecitare concessioni dal re, le quali non a-
vrebbero potuto essere rifiutate senza acce-

Carderie'Agostino',"impune, fu condannato 
a cinque anni di sorveglianza per parte della 
pubblica sicurezza. 

CAGLIARI, - Il Corriere di Sardegna 
annunz a che quella Società operaia delibe­
rava all'unanimità di mandare una petizione 
ai Consiglio dei ministri aftinché voglia fare 
eseguire al più presto la rete delle°ferrovie 
della Sar legna. 

NAPOLI. — A causa de'disordini di ieri 
furono arrestati e deferiti al potere giudiziario 
dodici studenti (Giornale di Nipoti) 

NOTIZIE ESTERE 
******* - * — 

FRANCIA. — La Frawe annunzia che 
1 imperatrice fa i suoi preparativi di partenza. 
Essa dove trovarsi al 30 settembre a Costan­
tinopoli, dove passerà una diecina dì giorni, 
Vnrso il 10 ottobre S. M. andrà a visihre 
Smirne e le sue splendide afliaoenza od aacha 
questa escursione durerà una diecina di 
giorni. Dal 20 ottobre al 17 novembre, data 
dell'inaugurazione del canale di Suez, l'iti­
nerario dell'imperatrice non ò ancor noto. 

Credesi che Dj-mil-pascià, ambasciatore 
turco a Parigi, accompagnerà S. M. in questo 
viaggio. 

— Esco alcuni giudizi dei giornali francesi 
sul mes«aggio imperiale: 

La Franca dice che: «Bisogna applau­
dire a questa attitudine tanti nuova nei f.sti 
della nostra storia. Per la primi volta mia 
grande trasformazione politica si fi. sansa 
essere imposta dalia rivolta trioni'aite, senza 
essere accompagnata da quelle commozioni 
sociali tanto funeste alla libertà.» 

La Patrie si esprime nel mo lo seguente: 
In complesso si è fatto un passo immenso. 

Noi dobbiamo considerarci fino dà ora come 
investiti di tutti i diritti die costituiscono nel 
senso il più largo i governi liberi. 

Il Consti tulio itnel dice co>;: 
Noi abbiamo fitto un gran passo sulla 

strada delia libertà e bisogni* felicitare ed 
anche ringraziare l'imperatore d'un atto di 
saggezza ohe ò nello stesso tempo un atto 
d' abnegazione politica. 

L'impero resiste alle minaccio di strada, 
ma cede seniore ai saggi consigli dell'opinione. 

Ecco le parole della Liberto: 
la principio noi siamo avversi a tutto ciò 

che si fa a metà: alla mezza libertà ed al 
mezzo governo, che esso sia il mozzo governo 
personale od il mezzo governo parlamentare. 

Governo personale non scivolare mai suda 
china del governo parlamentare! 

Governo parlamentare non scivolare mai 
sulla china del governo personale! 

Ecco come si esprimo il Monte; foglio 
clericale: 

Il Messaggio nulla accorda ancora: pro­
mette. Le riforme che esso enumera non pos­
sono essere stali lite che da un sena'.us con­
sulto 

In quanto all' Union, anch'essa trova che 
il Messaggio « promette e permette più di 
quanto accorda. » 

— 14. Rouher è partito slamano per la sua 
proprietà di Sercfvy. 

— Stamane Furcade e Magne si recarono 
a S. Cloud. 

ndere una conflagrazione generale per tutta 
la Fiandra. 

9. Un accidente obbligò per qualche tempo 
il marchese di Berghes al letto, e ne impedì 
la partenza, per cui Montigny arrivò solo a 
Madrid. Tanto l'uno che l'altro di questi gen­
tiluomini erano in uggia a Filippo, il qiule 
venne sempre bene informato della loro con­
dotta, e delle opinioni da loro espresse. Egli 
guardava entrambi come due detestabili cat­
tolici. Montigny aveva pubblicamente man 
giato carne nella settimana santa; ambidue 
avevano dichiarato che non oiavi giustifi­
cazione nò divina, nò umana di spargere 
sangue per la causa della religione, ed en­
trambi, con la franchezza di un fiammingo, 
avevano parlato in termini severi delh dop­
piezza ed intolleranza di Filippo. Berghes 
era anzi andato più oltre. Egli aveva chiesto ai 
diacono di S. Gudula di mostrargli un passo 
della santa scrittura che giustilleasse l'abbru-
ciamento degli eretici, o disse che il re, se 
voleva conservare i Paesi Bassi, doveva con-
tentarsi di essere servito «la eretici amenoc-
chò non sapesse trarre dal cielo i loro padri 
ed i loro avi in propria assistenza. Montigny 
si rese molto più sospetto col visitare noi suo 
passaggio per Fiancia, la grande famiglia 
ugonotta dei Chatiilons, o l l a qua e era im­
parentato ed era in continua corrispondenza. 

(Continua) 
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Il principe Napoleone ebbe parte assai 
attiva negli ultimi accidenti che ingenerarono 
la crisi. Sembra che il principe desideri vi­
vamente che il sig. Emilio Olhvier entri nel 
nuovo gabinetto. 

— Molti deputati [partono domani per i 
loro dipartimenti. 

INGHILTERRA 14. Successe uno scontro 
tra Orangisti e Cattolici. Si ebbero 50 feriti. 

SPAGNA. — Malgrado le assicurazioni 
di parecchi giornali < ffleiosi e la pubblica­
zione della lista del nuovo ministero, non è 
tuttavia nulla ancora deciso poiché Ejhegiray 
persisto a rifiutare il portafoglio dei lavori 
pubblici (fomento) se Mai tos non accetta quello 
della giustizia. Continuano lo negoziazioni. 

Alle Cortes si discuto il progetto di legge 
relativo al sistema penitenziar.o. 

AUSTRIA. — Il ministero comune olle 
due divisioni politiche della monarchia ha 
sottomessi all'esame delle delegazioni i bi­
lanci relativi alle monarcoie stesse. 

RUMENI A 14. Il principe Carlo dopo aver 
ispezionato i lavori di installazione dello trup­
pe al campo ha posto la prima pietra della cap­
pella campale. Djdici mila uomini assistevano 
a tale cerimonia, compiuta la quale, S. A. e 
ripartita per Bukarest, e ritornerà al campo 

GIORNALE DI PADOVA 
6 i 

il mese venturo. 
M*Nife**rrfi 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

Soc ie t à ili tiftiiriNpriiriciiza. — Come 
abbiamo già annunziato la Società di Giuri­
sprudenza terrà questa sera alle ore 9 1(2 
nella sala del Gabinetto di Lettura una se­
duta straordinaria, dove il cav. Giuseppe Za­
nèlla Presidente del 1\. Tribunale Provinciale 
di Padova darà lettura ad una sua Memoria 
Sul confronto fra il metodo di concilia ione 
volontaria ed obbligatoria, e Sulla 'preferenza 
da darsi all'uno od all'altro. 

AIBa C a m e r a «li C o m m e r c i o per-
venne una lettera del cav. Ferdinando de 
Losseps coi cui le accompagna un Avviso 
ralativo all'inaugurazione del canale marit­
timo, il quale sarà aperto alla grande navi-
gazione il 17 novembre p. v. nelle sue defi-' 
nitive dimensioni, cioè in tutta la sua lar­
ghezza e tutta la sua profondità di 8 metri. 

«, Un giornale inglese, dice il Commercio 
di Genova, annunzia che la Compagnia del 
Canale di Suez ha stabilito che dal 21 no­
vembre prossimo verranno percepiti 10 fr. 
per ogni paaseggiero e per ogni tonnellata 
di merci per il transito del canale. » 

PuiiBillclilatttO due lettere del generale 
Garibaldi dirette.al nostro concittadino Ruza 
Lorenzo ex soldato dell' esercito italiano, e 
volontario gravemente ferito a Mentana, ec-
citando noi pure la patria carità in soccorso 
di questo bravo giovine che veramente lo me­
rita. Le aderte saranno raccolte alla Cartole­
ria del sig. Antonio Lorigiola in Piazza delle 
Erbe, e l alla Libreria dei signori fratelli Sai-
min in via dei Servi. 

Caprera 4 giugno. 
«Caro Ruza 1 

«V'invio due linee per il Sindaco — e 
spero vi gioveranno. 

Vostro G. GARIBALDI.» 

Caprera 4 giugno. 
« 111.1»0 sig. Sindaco ! 

Per i molti sussidi accordati dal Gomitato 
di Firenze agl'iavalidi, quel Gomitato sarà 
impossibilitato forse a soccorrere il Ruza. 

Duecento lire accomoderebbero il chie­
dente. 'Non potrebbe V. S. far appello ai 
generosi di 'Padova ? E così con una sotto­
scrivono sovvenire ai bisogni d'un Milite che 
onorò la sua città nativa, ? 

A V. S. anticipo i miei ringraziamenti e sono 
';,"', ' Suo Beo. G. GAMI»ALDI. » 

All'Ili, sig. Sindaco 
Padova. 

Frs«a «Il P j t è s a g n o . Nel N. 108 del no­
stro Giornale abbiamo pubblicato una lettera 
con cui la Presidenza della Società di mutuo 
soccorso degli artigiani, negozianti e profes­
sionisti in Padova, delegava il sig. cav. Pa­
squale nob Antonibon a rappresentare detta 
Società nella Festa commemorativa dell' im­
mortale Canova in Possagno, 

Ora il prefato sig. Cavaliere di ritorno da 
quolla festa, celebrata, come ognun sa, in modo 
così splendido e solenne, ha informato la Pre­
sidenza della Società stessa, dell' esito della 
sua missione colla lettera seguente che siamo 
lieti di pubblicare: 

Asolo 12 giugno. 
« Onorevolissimo Signore ! 

« Altamente onorato del mandato di code­
sta città di mutuo soccorso, le do atto di 
averla rappresentata ieri nella festa Canovia-
na, veramente solenne. 

I Possagnesi accolsero con gratitudine le 
espressioni della nobile Società, lieta di ve­
dere associato alla loro festa il popolo nel 
cui cuore trova eco ogni sentimento generoso. 

La Commissione invierà alla V. S. Itl.a le 
orazioni, io la prego di ringraziare per me la 
Società tutta, e l'egregio Mattielli, e credermi 

Vev. S.'rno P. ANTONIBOM. » 
II sig. Cavaliere Antonibon pubb'icò per le 

stampe le parole da essolui pronunziate nella 
stossa circostanza all' atto dello scoprimento 
di una lapide nella casa ove nacqie il som­
mo Canova. 

Quelle parole rispondono bellamente alla 
solennità della festa e attestano degli elevati 
pensieri e della erudizione di chi le pronun­
ziava. 

V e n i a m o in cognizione elio alcnni p''o-
prietarii di fabbricati di Este produssero al 
R. Prefetto della Provincia un reclamo ri­
flettente aloine irregolari applicazioni d'im­
poste. 

Alieni da tutto ciò che sa di censura si­
stematica degli atti governativi siamo al­
trettanto propensi a prestare il nostro ap­
poggio a quei reclami che per la forma e 
per ,la sostanza si mantengono nei limiti 
della legalità, e quindi riproduciamo senza 
esitanza il tenore dell'atto predetto. 

$ Soltanto crediamo necessario il premettere 
. che la causale delle irregolarità lamentate 

deve ricercarsi non tanto noli* applicazione 
delle imposte, quanto nello disposizioni della 
legge, in fur/.a della quale tutte le spese ri­
tenute obbligatorie pei Comuni non possono 
essere coperte dal limite fissato [er l'im­
posta. 

' Ecco il tenore del recl?mo : 
Alla lì. Prefettura di Padova. 

Prima di portare in sede diversa dall'am­
ministrativa la domanda, di cui si dirà in 
seguito, i sottoscritti credettero giusto e con­
veniente di rivolgersi a codesta Autorità pri-

• maria Governativa Provinciale, perdio una 
volta riconosciute giuste e legali che sieno 
lo ragioni in essa esposte, sarà, ne sino più 
che sicuro, premurosa a riparare torti com­
messi a danno di essi. 

5 Per la Legge 28 marzo 1867 N. 371.7 ven 
nero estese a queste provincie le leggi A. — 
Imposta sui Redditi Ricchezza Mobile e la 
Tassa sull'entrata Fondiaria secondo la legge 
14 luglio i 864 N. 1830 e su flessivo Reale 
Decreto 28 giugno 18% N. 3023. li. — La 
legge 26 gennaio 1805 N. 2136 per l'unifi­
cazione dello Imposta» Fabbricati , e quella 

» del l ' i l marzo 1835 N. 2270 che determina 
l'aliquota dell'imposta stessa,e l'altra N. 3022 

( sulle vetture e domestici. 
i In baso quindi a queste leggi i possessori 
, di fabbricati facevano i loro calcoli sull'ali­

quota massima complessiva per 0[j da im-
, porsi alla rendita tassabile degli enti che 
• possedevano, e tranquilli vivevano sotto l'egida 
• di dotte leggi pronti e contenti di pagare 
;' quanto esse prescrivevano. 
| Ma quale sorpresa non provarono essi, al­
l'1 lorchò chiamati al pagamento della I. e l i . 

Rata 1869 sui fabbricali qui in Este si videro 
delusi nei loro calcoli; trovando gl'importi di 
un terzo e per altri una metà di più d'ira-
posta oltre il massimo di legge? — 

Sopra tale enorme differenza fra l'aliquota 
legale e quella applicata e scossa, i sotti scritti 

^ possessori di fabbriche reclamano,chiedendo a 
| codesta Autorità che sia ordinato una più 
: equa ripartiziore delle sopratasse, ed inol­

tre il rimborso delle somme lino ad ora in-
[ competentemente ed illegalmente pagate per 

la I. e II. Rata 1869, e tutto ciò pei seguenti 
motivi. 

La Tassa fabbricati devesi, ora che si basa 
sulle denuncie , ritenere non più fondiaria, 

; ma sibbene seguir deve per la sopratassa il 
R. Decreto 3023 (veggasi l'art. 15), e di più 
lo prova anche l'intestazione del detto De-

:; crete , che divide l'imposta Fondiaria sui 
:- terreni, sui Fabbricati e sui Red liti di Ric­

chezza Mobiie, specificandolo maggiormente 
pui gli art. 1, 2 e 3 di detto Decreto. 

A provare ancor più che tale imposta non 
è fondiaria basta conoscere l'altra legge i l 
maggio 1865 N. 2276 che stabilisce l'Aliquota 
Erariale pei fabbricati in ragione del 12 50 
per 0\Q iisso, ciò che non fa per la fondiaria 
sui terreni. Ammesso ciò per le disposizioni 
di dette leg^i l'aliquota complessiva per 0(0 
da imporsi sui fabbricati compreso il massi­
mo di sovraimposte Provinciali e Comunali, 

\ 

I 
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sarebbe : 
Aliquota R. di it. L. 

i » Provine. » 
» Commiato » 

Decimo di guerra » 
Tassa scosaione » 

12,50 per0(o impon. 
3,12i[,»01 0 » 
3,13 » Q[Q » 
1,25 sull'aiiq. Regia 
3,00 

Totale mass, d'imp. » 23,00 per OJQ impon. 
Limite questo in riguardo ai fabbricati da 

non potersi superare; e solo perchè ì Comuni 

i 

•' 
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possano disporre della concessione portata 
dall'art. 20 del R. Decreto 3023 sopra citato, 
possono imporre altra Tassa sui fabbricati 
detta del vaiare locativo limitandola per leg­
ge al -2 per 0[Q se proporzionale, al 10 se 
progressiva. 

L'interpretare in modo diverso le dette 
leggi sarebbe illogico ed ingiusto; perchè 
pel primo, cambiata condizione la Tassi, si 
d >veva cambiare il Tasso di carico ; in ri­
guardo al secondo, cioò ingiusto perchè i 
fabbricati con tale sistema sarebbero di molto 
e molto di più aggravati dei Fondi terreni 
essendo questi tassati su dati censuari ipo­
tetici, mentre i primi sulle rendite olfattive 
ricavato. 

In base quindi alle suesposte ragioni che 
sperano saranno da codesta Prefettura ap­
prezzate i sottoscritti domandano che sieno 
daii ordini e posti provvedimenti in avvenire 
perchè i dati di carico sieno eqiamar.te di­
stribuiti, ed a seconda di Legg.-, e nello stesso 
tempo chieggono la restituzione del più pa­
gato oltro il massimo stabilito sui Fabbricati, 
e ciò anche sa vuoisi per la ragione che 
lino ad ora non fu applicata alcuna Tassa 
delle tre,- cioè: valore locativo, fuocatico *e 
bestiame concessa ai Comuni per Le^e, pri­
ma che essi possano imporre addizionali alle 
sopratasse comunali e provinciali. ' 

Certi di essere esauditi da codesta onore­
vole Autorità antecipauo i più sentiti 
ziamenti. 

Este, li 8 luglio 1869. 
Seguono N. 36 firme. 

€or»si eli v e l o c i p e d i . — Uno dei con­
correnti alla gara dei velocipedi ci scrive 
invitandoci di sottoporre all' apposita Com­
missione il quesito « se tre giri attorno al 
« Prato non sieno troppi perchè il velocipe­
di dista possa eseguirli con tutta la celerità 
« possibile. » 

N*.n per ledere il mandato della Commis­
sione, ma se fossimo chiamati a dare il no­
stro parere su tale quesito diremo che due 
giri di «rara intorno al Prato ci sembrereb­
bero sufllcienti. 

E' ben diverso quando un dilettante si 
propone di percorrere un tratto di via lungo 
la quale può interrottamenie fermarsi a suo 
bell'agio, laddove nella gara la questione con­
siste in chi arriva prima, e pe.-ciò le forze 
possono mancare in ragione del tempo ,e 
dello spazio a percorrere. 

Un c«*rto F. P. riferendosi al giudizio da 
noi espresso nel n. 170 del nostro Giornale 
sulla recita dei signori Filodrammatici della 
Società Iride, ci scrive lagnando^ perchè 
non abbiamo nominato insieme co-eli altri uno 
degli attori, e bravamente ci accusa di par­
zialità, invitandoci, scusate s ' è poco, a ret-
tilìcare il nostro giudizio. 

Ci permetta il sullodato signore di fargli 
osservare che noi pure abbiamo l'opinione 
nostra e che non la modificheremo perchè a 
lui piaco di professarne una diversa. 

i T e a t r o N u o v o . L' opera Ballo gli Ugo­
notti ebbe come al solito anche ieri sera un 
felice successo. (ìli artisti ottennero molti ap­
plausi, e specialmente la bravissima signora 
Mojo ed il sig. Luigi Vecchi, nel duetto del 
terzo atto. 

Domani sera si riprenderanno le 
grandioso spettacolo DON CARLOS, 
dato anche domenica. 

A.c £uai'<B8<* «13 P IBI IBI I ICM 
procedettero all'arresto di Z. G. sensale, im-
puUto di furto, e ricercato dal R. Tribu­
nale di Venezia. 

C. U. di qui, ozioso e vagabondo. 
U*til»l»licu£2oni. E* uscito il 2. numero 

del giornale musicale letterario La Melodia 
ne) quale fra gli altri argomenti troviamo un 
pregevolissimo articolo del sig. L. dott. Fa­
rina sullo spettacolo d'opera Don Carlo al no­
stro Teatro Nuovo. 
ÌH c o i n u a r s o il N. 6, anno III della Cro­

naca Elettorale, politico amministrativa del 
Regno d'Italia. 

N u o v o 4»IOB*»UBC. Ci si annunzia la 
comparsa in Venezia di un nuovo giornale 
politico quotidiano intitolato la gazzetta del 
Popolo che imprenderà le sue pubblicazioni 
col primo agosto prossimo venturo. 

Auguriamo al nuovo confratello la buona 
fortuna. 

Ieri ebbe luogo a Bruxelles lo'Scambio deli*/ 
ratifiche del patto di estradizione concili»-^ 
so tra l'Italia ed il Belgio. fXXt 

(.Gotr. itat.y 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

MADRID, 15. — Cortes. — Prim, annuo- ' 
ziando alla Camera la formazione definitiva, 
del nuovo gabinetto, dice: il g>verno seguirà 
la politica della rivoluzione, e rmstrerasat 
energico cont"o ogni tentativo di reazione, 

BREST, 15. — Il corhme sottomarino»" 
raggiunse l'isola di S. Pierre. 

Il Creai Eistern partirà domani, e arri­
verà in Inghilterra verso il 23 del corrente. 

PARIGI. - Ranca. — Aumento portafo­
glio milioni l [ l l , anticipazioni 3(5, biglietti 
24, Teano 3S 1(5, diminuzione numerario-

| 7 1[2, conti particolari 37. 
— 15. Stassera probabilmente conoscerasas 

la fjrraizione del nuovo ministero. E' pro-
pabile che Latour d'Auvergne abbia il porta­
foglio degli esteri. La p i roga del G>rp;i le­
gislativo sarà esaminata dal nuovo minHteco, 
E' smentita la 'voce che il Corpo legislativo, 
sia per essere sciolto. 

LONDRA, 15. — La Banca abbassò h 
sconto al tre. 

— 16. — Camera do.i Comuni. — Glad-
stone dice che proporrà il rigetto degli emen­
damenti introdotti dai Lordi ai bill sulla. 

| Chiesa d'Irlanda , compreso V emendamento 
che pone sul piede di uguaglianza il clero* 
cattolico ed il presbiteriano. 

PARIGI, 16. — Rinson, Nogem, membri 
della maggioranza entrerebbero nel nuovo 
gabinetto; tre portafili sarebbero riservati 
al centro sinistro, Rouhsr accetterebbe la 
presidenza del senato. , \\ 

SPETTACOLI 
TEATRO NUOVO. — Riposo. 
TEATRO GARIBALDI. — Beneficiata a favore-

delia drammatica compagnia Alfieri diretta 
dall'artista Luigi Robetti.- Le prime armi dt 
Ilichelieu di Bayard. .. A 

I 
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che verrà 
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NOTIZIE DI 
PARIGI 

Rendita fnnceae 3 0[o • • 
» italiana 5 0^. . . 

Azioni fm-rov. lo ub.-venete 
Obbligaz:oni . . . . . . 
Azioni ferrovie romane . . 
Obbligazioni 
Obb. Ferr. Vittorio Emanuele 
Obblî az. ferr. mer:diom*ii . 
Cambio sulf Italia. . . . 
Credito mobibare francese . 
Onbugazioni regìa tabacchi. 
Azioni » » 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidati incesi 

BORSA DI FIRENZE 
16 luglio 

Rendita 56 87 56 82 
Oro 20 57 
Lond a tre mesi 25 86 25 82 
Francia tre mfsi 11 3 45 103 30 
Obbligazioni rfgiti tabacchi 443 50 
Azioni » » 652 — 
Prestito nazionale 80 25 8010 
Nominali 19 50 

BOEftÀ 
14 luglio 15 

. 71 75 71 Tv 

. 54 90 
537 -

55 27 

240 ~ 
53 -

130 -
159 — 
165 -

3 l t 8 
238 -
428 — 
63i -

25 -
93114 

12' 

541 -
241 -
52 50 

131 — 
159 — 
165 — 

237 -
428 — 
638 — 

931i8 

442 50 
tàO — 

Bortolameo Moschin gerente responsabile. 

k 
COMUNICATO 

i 

w 

ULTIME NOTIZIE 

Siamo informati che è priva di fondamento 
la notizia mandata per telegrafo alla Perse­
veranza, circa l'arrosto dell'assassino delPon. 
Lobbia. Nono stato arrestato alcuno nò come 
confesso, nò come indiziato autore di quel 
tentativo. (Qazs. a'Italia) 

. 

Siamo pregati di aggiungere al Comuni" 
cato di ieri sulla funzione mortuaria ch'ebbe 
luogo a Piove in onore del R Carabiniere 
Pietro Oalbussera, che fra le altre rappre­
sentanze vi concorsero pure la Giunta Mu­
nicipale e la Guardia nazionale di Piove. 

T SISTEMA MUNICIPALE « f i l M 
E 

la legge comunale italiana 
S T I J J I COMPARATIVI 

DI 

PIETRO MANFRIN 
(k'ià deputato al Parlamento Nazionale) 

VOI.LME I. 

LA COSTITUZIONE COMUNALE INGLESE 
Si vendo in P.iJova alla Libreria Editrice 

SACCHETTO al prezzo di L. «£.. 
1. pub. n. 303 ") 

era 
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IN VENEZIA 
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1 eni provenienti X isse 
a termini della legge 15 agosto 1867 
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Condizioni principali 
1. V incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candella verg 

paratamente per ciascun Lotto. 
2. [Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a gai 

gine e se- tutti i lotti rimanessero deserti; l'aggiudicatario deve sottostare inoltre alle spese pre­
scritte dalla legge M luglio 1SGS N. 4520 le quali devono essere pagate all'atto 

a garanzia della consegna Uell'Eslrattu del Verbale d'incanto. 
della sua ollerta il decimo del prezzo pel quale 6 8(èrto l'incanto, nelle Casse dei Ili- j H. Le passività ipotecario che gravano lo stabile, rimangono a caribo del Demanio 
ceditori Demaniali, e quando l'importo ecceda la somma di L. 2000, nelle Tesorerie prov. i e per qnelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc. e stala fatta presenlivamente la 

Il deposito polrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa 
ipubbhcato nella Gazzetta Llliciale del Ileguo del giorno precedente a quello del deposito 
M in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

3. Le offerte si fanno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
lui fondo e che si vendono col medesimo. 

11 
1 

IUUUU e uue si venuouo coi meuesimo. i JU* ^ »o© , uv i^£ , 1 U i |v O. 

. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna ' prezzo di essa. 
dell'infrascritto prospetto. I 11. Decorribilmente al 

deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'Asta. 
!>. La vendita è inoltre vincolala alla osservanza delle condizioni contenute nel capi­

tolalo generale e speciale dei rispettivi lotti, i quali capitolati nonché gli estratti d- Ile 
tabelle e i documenti relativi saranno visibili tutti i giorni dalle ore 0 ant. alle ore 3 
poni, negli ul'lici di questo Ispetti rato Demaniale. 

10. L aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul 

11. Decorribilmente alla rata posteriore all'approvazione della delibera, le imposte 
«diali e consorziali dovranno essere pagate dall'acquirente, salvo l'eventuale corintia. 5 Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescrivo dagli articoli pi 

M, 97, 98 del isolamento 22 agosto 1867 n. iW>2. ; fcho n< Ila liquidazióne linaio. 
6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 1^. All'aito della debberà l'acquirente dovrà dichiarare se intende riscuotere d'irei-

otneorrenti. tamente dali'alliltuale il litio dell'alino in corso, nel qual caso è obbligalo di versare 
1. Eutro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il il rateo spettante al Demanio. 

Cinque per cunto del prezzo di aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso j AVVEivffÈNJflA 
,di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione j Si procederà a termini degli articoli 107, 205 e 461 dei Codice penale austriaco 

' contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli ac­
corciai con promesse di denaro o con altri mezzi si violenti che di frode, quando i,on 

aggiudicatari, e stai anno a carico "deli'ammmistiazione per quelle aste soliamo JJJ cui si trattasse di l'atti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 

, \ » i UOOI.IIWUU13 «.u 1DI.J1&IUUC IJ . 'U ic i tu i a , s a l v a m BULuroa iva n i j u i u a ^ i u u o 

Le speso di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali degli avvisi d'asta, sa­
ranno pagale per lutti i lotti compresi nell'avviso dall'aggiudicatario, o ripartile Ira gli 
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OSSERVAZIONI 

734 I Vi gonza e I Seminario 
Peraga Uist,| ratriai-cale 
di Padova 

35 

644 I 737 

C45 I 739 

Noventa 
dist. àmia. 

di Venezia 

idem 

646 

647 

648 

649 
i 

650 

742 

743 

744 

745 

746 

651 747 

652 

653 

651 

748 

730 

713 

S. Angelo 
dist. di Piove 

Arsego dist. 
di Campo-
sampiero 

tìorgoricco 
disi. sudd. 

idem 

idem 

idem 

.Uassanzago 
d,st sudd. 

Trebase-
leghe 

1 

Codevigo 
iist. di Piove 

idem 

Arai. a ib . vit . con casa colonica ai mappali 1241, \2A2, 
' 1245, 1J94, 1275, 7oy, 1281. . . . . . . . . . 

Arat. a ib . vit. con casa composta di un locale ad uso 
osteiii!, con bottega, cucina, sraz*.acucina, di lue 
stanze nel piano superiore e di un casolare ado-
renie alla medesima in mappa ai n. 517, 1<!00, 1555. 

Arat. arb. vit. con casolare al mappale 710. . . , 

! 6^5 73 

.656 I 732 

657 1 733 

Rubano dist 
di Convive 
Suletio disi 

di Monta'-
snana 

Albignasego 
dist di Pa­

dova 
Vigenza 

d st. sudd. 
idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

Arat. arb. vit. al mappale 203 

iJem idem 601 

Fei-raresso Domenico 

Massaro Giovanni 
BALIÌÌIH tu Uiuaepp». 

Mt-nin Antonio 

i l 

l 

idem con quattro case ai mappali 67o, 67G, 
8G2, 863, 1090, 1091, Il23, (124,, 1125 . . . . . 

Appezamumo prativo (l'àceuiude l'oratorio) al map­
pale 8.9 . . . . . . . . 

Arat. arb. vit. ai mappali 92J, 1714 . 

Appezzamento prativo ai mappale 6'07 

idem 

Dandolo kuigi 
fu Angeio 

suddetto 

suddetta 

Conio Coronini 
di Croeiaboi-^ 

Dandolo Luigi 

•i 

50 

J l 

4t 

U'1 

1 

idem 

Arat. arb. vit. ai mappali 85, 86, 87, 88, 89, 90, 12 i, 
U8, 133, 155, con casa colonica ed una ìabbiica . 

Arat. arb. vit. al mappale 7E8 .. . . . ,. . . . . 

Danzilo Domenico 

idem 

idem 

idom 
e 1609 

idem 1475, 1872, 1873, 1874, 1870 

idem 

idem 

idem 

Arat. aib. vit . con casa colonica ai mappali 1055, 1056. 

idem con due case co'oniche ai mappali 663, 
664, 665, 6c6, 1573, 652, 353, 057, 060, 061, 1577 . 

Arat. arb. vit. con casa colonica ai mappali 727, 721, 
"729, 738, 739, 740. 

Arat. a ib. vii. con carolare al mappali H9i, 1396, 13^7 

Bjifo Maria 

• 

Zulian Antonio 

Bosetti Alessandro 

Cecchinato Prosdo-
cuno 

Foi rare sso Domenici 

ud detto 
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Al lotto 843. Ad «cau­
ziono del loculo ttd uso <)-
sterili Q doli 'alno sin Ta­
stante, lutti gli altri ven­
nero asseriii di proprietà 
deirat'tittiiulo. 

Al lotto Oli. 11 casolare 
non consito ó asserita pro­
prietà deU'alliiuiaki. 

Al lotto 0KÌ. Ilavvi di­
ritto di passaggio. 

Al lotto 618 Passaggio 
por accedere all'oratorio. 

Allotto 651, La fabbrica 
di un solo localo di asseri­
ta proprietà clell'allittuale. 

Al lotto 654, Servitù di 
passaggio por l'uso del 
jrozzo promiscuo. I' » ù 
aggravato di duo livelli 
annui l'uno di frumento 
stai» 1.1.1.2(5 dovuto u 
Pomello Domenico l'altro 
dì lire 6,91 dovute Itilo 
soveUn Guv'dag») 
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Dal R. Ispettorato Demaniale7 Padova li 12 Luglio 1869 

i i-ub. t i . 299 

per il Direttore Compartimentale del Demanio 
il U. ispettore Deaininuie JsHE&jr *Y , ^ A T 1 Tip. Sacc hello 


